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Mafia 
I giudici 
Itegli Usa 
daBuscetta 
• É PALERMO. Tommaso Bu-
scelta e Salvatore Contorno, i 
due boss di «Cosa nostra» che 
Il sono dissociali dall'organi»-
tallone criminale e vivono at
tualmente negli Stati Uniti, 
verranno interrogali a partire 
da lunedi prossimo dalla Cor
te d'assise di Palermo, dinanzi 
•Ila quale si sta svolgendo il 
maxiprocesKMer, Il presiden
te della Corte Giuseppe Primi-
valll, II giudice a latere Biagio 
Marino, il pm Gianfranco Ca
rolalo e i difensori di alcuni 
degli imputati di maggior spic
co partiranno domani per 
New York. Buscetta verrà 
ascoltato in merito all'orga
nizzazione -Cosa nostra*, 
mentre Contorno dovrà con
fermare le rivelazioni che han-
no consentito, negli anni scor
ti, il 'blitz, dal quale e scaturi
to questo terzo maxiprocesso 
alle cosche maliose siciliane. 

La missione americana dei 

«ludici del maxiter si conclu-
eri l'B settembre, Le udienze 

verranno riprese nell'aula-
bunker del carcere dell'Ile-
«lardone II12 settembre con 
l'interrogatorio di altri «penti
tili, Per la line del mese di set
tembre è previsto, inline, l'in
terrogatorio del boss catane-
se Antonino Calderone, che 
con le sue rivelazioni ha con
sentilo II «blitz» dello scorso 
mete di marzo. 

Farmoplant 

Montedison 
accusa 
il sindaco 
•a l MASSA. La Farmoplant 
dichiara «guerra, all'ordinan
za con la quale 11 sindaco di 
Massa, Mauro Pennacchlottl, 
ha bloccato l'Inceneritore del
la labbrica (esecutiva dal 18 
agosto) e contro quella del 19 
luglio con la quale vennero 
bloccate le produzioni. 

Un ricorso al Tar, relativo 
«Ila prima ordinanza, * stato 

Matti presentato dagli avvo
cati Barile, Fontana e Bassi, 
mentre per la seconda, al mo
mento, II ricorso è solo an-

• nunclato. per quanto riguarda 
, il primo atto, esso e motivato 
i dal latto che - secondo l'a-
1 stenda - il sindaco non avreb. 
: be avuto I poteri necessari. 
1 pennacchlottl, Infatti, avrebbe 

agito In base al testo unico 
della legge del 1915, che sa
rebbe superato - sempre se
condo la Farmoplant - dalla 
nuova normativa Cee che ri-

: conosce alla Regione i poteri 
| In fatto di smaltimento di rillu-

II urbani e speciali, 
In cileni la Regione, Imme

diatamente dopo l'Incidente 
del luglio scono, aveva emes 

* so una ordinanza con la quale 
bloccava .l'Incenerimento dei 
rifluii solidi è speciali, ma la-
sclava all'azienda la possibili-
l i di smaltire le acque utilizza
te per spegnere l'incendio e 
quindi inquinate di rogor. 
I/ordinanza del sindaca, inve
ce i andata altre quella della 
Regione, imponendo la fine di 
ogni tipo di smaltimento, Nel 
ricorso l'azienda parla di «ec
cesso di potere, per Illogicità 

i manifesta». II sindaco in prati
ca avrebbe Impedito il proces
so di bonifica degli Impianti e 
queste sarebbe «una soluzio
ne assurda, dettata dal clima 
intimidatorio creatosi a Massa 
dopo l'incidente». 

Azione disciplinare contro il giudice Scarpari 
Su un quotidiano aveva contestato Vassalli 
per l'inchiesta su undici colleghi bolognesi 
«Anche in Emilia magistrati da normalizzare?» 

Quel pretore va punito 
critica il ministro 
Sconcertante iniziativa della Procura generale del
la Corte di cassazione, che ha promosso un'azione 
disciplinare nei confronti del pretore di Bologna 
Giancarlo Scarpari per una lettera inviata nel giu
gno scorso a «La repubblica». II magistrato critica
va l'iniziativa disciplinare avviata dal ministro di 
Grazia e giustizia a carico di 11 colleghi bolognesi. 
Dura reazione del Pei. 

arai MARCUCCI 
•TB BOLOGNA «Un nuovo 
segnale di normalizzazione, 
dopo quello di Palermo», è il 
primo commento raccolto in 
città. La magistratura bolo
gnese torna nell'occhio del ci
clone, dopo appena tre mesi 
di tregua. A giugno il ministro 
Vassalli aveva messo sotto in
chiesta 11 magistrati della 
Procura e dell'Ulficlo istruzio
ne del capoluogo emiliano 

(praticamente i due terzi degli 
uffici inquirenti), «colpevoli» 
di avere manifestato - peral
tro in forma strettamente ri
servata - perplessità sull'Im
provviso trasferimento del 
maggiore dei carabinieri Da
niele Bonfiglioli, un investiga
tore impegnato in una delica
ta inchiesta. C'erano state rea
zioni e anche un'alfollata as
semblea promossa da «Magi-

Politici sotto accusa 
per gli incontri 
con Sofri in carcere 
La Procura della Repubblica di Milano ha aperto 
un'inchiesta sugli incontri avvenuti in carcere tra 
vari parlamentari e Adriano Sofri, Giorgio Pietroste-
fani e Ovidio Bompressi, accusati del delitto Cala
bresi. I visitatori si sarebbero fatti accompagnare da 
persone non autorizzate tra cui due giornalisti. In
tanto Lanfranco Bolis smentisce di aver mai detto 
che «Le sfioro l'abisso della lotta armata». 

MARCO BRANDO 
irsi MILANO. II caso Calabre
si-Lotta continua non si gioca 
solo sul fronte dell'inchiesta 
che indica Ih un presunto 
braccio illegale di Le mandan
ti ed esecutori dell'assassinio 
del commissario. Alle Inter
pellanze In Parlamento, alla 
denuncia per calunnia e all'e
sposto per violazione del se
greto Istruttorio presentati nei 
giorni scarsi dal senatore Mar
co Boato, si aggiunge ora 
un'inchiesta apena dalla Pro
cura della Repubblica di Mila
no sulle visite di vari parla
mentari e consiglieri regionali 
Incontratisi con gli imputati 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
stelanl e Ovidio Bompressi 
nelle carceri di Bergamo, Co
mo e Milano. Agli esponenti 
politici verrebbe contestato il 
fatto che si sono fatti accom
pagnare da persone non auto
rizzate facendo credere che si 
trattasse dei loro collaboratori 
d'Ufficio, i soli che possono 
aggregarsi a questo tipo di vi
site. Agli incontri Inoltre non 
avrebbe partecipato il diretto
re del carcere o un suo incari
cato. Sarebbe stato quindi vio
lato II regolamento peniten
ziario e forse si ipotizza anche 
il reato di laiso. 

Un'Iniziativa di questo ge
nere era nell'aria già da alcuni 

giorni. 1117 agosto scorso So
fri, Bompressi e Pìetrostefani 
erano stati visuali in carcere 
dai parlamentari radicali Gio
vanni Negri, Adelaide Aglietti 
e Franco Corleone, dal demo
proletari Giovanni Russo Spe
na e Luigi Cipriani, dal consi
gliere regionale verde Nick Al
banese (tutti, in virtù delle ca
riche pubbliche ricoperte, po
tevano visitare i detenuti sen
za autorizzazione). Con loro 
c'erano altre persone, tra le 

3uali due giornalisti, il pm Fer
mando Pomarici, qualche 

Storno dopo, aveva sostenuto 
I non condividere il modo in 

cui gli esponenti politici ave
vano esercitato il loro diritto 
ad incontrare 1 detenuti, an
nunciando che avrebbe fatto 
presente questa sua posizione 
al giudice Istruttore Antonio 
Lombardi. 

Intanto Lanfranco Bolis, 
l'ex dirigente di Lotta conlk 
nua la cui intervista concessa 
a Panorama è stata in patte 
anticipata ieri, ha invialo al 
settimanale una lettera di pro
testa «contro le forzature che 
hanno completamente stra
volto» il senso delle sue di
chiarazioni. In particolare Bo
lis scrive: «Non ho mai detto 
né pensato che Le nel 1972 
abbia rasentato l'abisso della 
lotta armata. Né tantomeno 

stratura democratica», la cor
rente progressista dell'Asso
ciazione magistrali. 

Proprio in quei giorni, il 
pretore Giancarlo Scarpari in
viava una lettera a «la Repub
blica» che usciva nelle pagine 
locali. La Procura generale 
delta Corte di cassazione ha 
giudicato questo gesto inop
portuno e compromettente 
per II prestigio e I onore della 
magistratura. Secondo l'orga
no che rappresenta l'accusa 
in sede disciplinare, un'affer
mazione in particolare sareb
be venuta meno ai doveri di 
riserbo e correttezza. Nella 
frase «incriminata» Scarpari si 
chiedeva: «Chi sono i magi
strati imputati? Non certo 
quelli che esercitano burocra
ticamente la loro funzione, 
che si nascondono dietro le 
statistiche e magari lasciano le 
pratiche più scottanti nei cas
setti». 

Marco Boato 

che la sua linea politica abbia 
potuto spingere chicchessia a 
commettere un omicidio... È 
invece noto che un dibattito 
teorico sull'ipotesi di lotta ar
mata percorsegli quei tempi 
l'intera sinistra'rivoluzionaria 
oltre che la stessa Le. Tale 
ipotesi fu rapidamente respin
ta anche sul plano teorico.. 

Nel frattempo al i saputo' 
che nel corso della Mostra del 
cinema di Venezia potrebbe
ro essere organizzate manife
stazioni di solidarietà con So
fri. Enrico Deaglio, ex diretto
re del quotidiano Lolla conti
nua, ha riferito di aver ricevu
to una telefonata In tal senso 
dall'attrice Laura Betti. Adria
no Sotri, da parte sua, in una 
lettera inviala all'espresso 
smentisce Antonia Bistolfi, 
compagna del pentito Leo
nardo Marino, la quale, in 
un'intervista, h i . sostenuto 
che l'ex leader di Le usava 
Marino come «flore all' oc
chiello» da mostrare in pre
sunte serate mondane a Ro
ma. 

Infine si è appreso che Ovi
dio Bompressi e stato trasferi
to dal carcere milanese di San 
Vittore a quello di Busto Arsi-
zio (Varese). Anche il pentito 
Leonardo Marino sarebbe ora 
detenuto in un carcere lom
bardo. 

•Quella della Procura gene
rale della Cassazione - dice 
Sergio Sabattini, responsabile 
della commissione giustizia 
del Pei bolognese - è un'altra 
iniziativa inquietante contro 
un magistrato bolognese: Noi 
non vogliamo, a differenza di 
altri partiti, interferire nell'o
perato di un organo della ma
gistratura. Cionondimeno è 
evidente il collegamento tra 
quest'ultimo episodio e il cli
ma pesante instauratosi dopo 
le circonstanziate denunce 
fatte dal giudice Borsellino. 
Questo segnale si inserisce In 
un chiarissimo disegno di nor
malizzazione della magistratu
ra in tutta Italia. Un disegno 
che ci vedrà sempre e comun
que all'opposizione. Come 
primo atto, chiederemo ai no
stri parlamentari di rivolgere 
interrogazioni al ministro di 
Grazia e giustizia». 

Le cronache degli attacchi 

alla magistratura bolognese 
«non allineata», iniziano due 
anni fa, quando contro il giu
dice Claudio Nunziata, impe
gnato in un'inchiesta che ve
de imputati di corruzione, tra 
gli altri, due grossi nomi della 
medicina bolognese, si scate
na un fuoco concentrico di 
esposti, denunce (accuse tut
te infondate) in gran parte 
«stimolate» da circoli masso
nici del capoluogo emiliano. 

Alla fine deil'87, nel corso 
di un'inchiesta su un giro di 
prestiti a usura legato alla cri
minalità organizzata, viene ar
restato il penalista bolognese 
Gianluigi Cristofori, perche 
durante una perquisizione nel 
suo studio è saltata fuor) una 
pistola non denunciata. Si so
spetta che Cristofori (arresta
to nuovamente in questi giorni 
per infedele patrocinio e rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per estorsione) sia 

Giancarlo 
Scarpari 

il curatore degli interessi di un 
grosso pregiudicato. Improv
visamente il maggiore Daniele 
Bonfiglioli, comandante del 
nucleo operativo dei carabi
nieri impegnato nell'indagine, 
viene trasferito ad altra sede. 
A sollecitare il provvedimento 
ci sono tra gli altri l'ex procu
ratore generale Giorgio Gal-
biati e anche l'allora procura
tore capo di Bologna e attuale 
dirigente della Procura roma
na, Ugo Giudiceandrea. I ma
gistrati di cui Bonfiglioli era 
stretto e stimato collaboratore 
manifestano la loro sorpresa 
in una lettera, a circolazione 
strettamente interna, inviata al 
procuratore generale, al pro
curatore della Repubblica e al 
comandante della Legione 
dei carabinieri. Del documen
to l'opinione pubblica viene a 
conoscenza, solo quando il 
ministro Incriminagli 11 giu
dici che l'hanno firmato. 

«Caccia all'uomo» vicino Roma 

Itopinatori braccati 
riescono a fuggire 
Rapina all'ufficio postale, una fuga di 70 chilome
tri, tre sparatorie con le forze dell'ordine, posti di 
blocco forzati, un tentativo di sequestro di un bam
bino. 100 agenti, venti volanti, due elicotteri e uni
tà cinofile. Una gigantesca caccia all'uomo che ha 
sconvolto una vasta area agricola a Maccarese, 
vicino a Roma. Le ricerche sono durate tutto il 
giorno, ma dei rapinatori nessuna traccia. 

MAURIZIO FORTUNA 

tra ROMA. La caccia all'uo
mo è cominciata*alle 9. E' 
fino alle J di pomeriggio lui- * 
la la zona compresa fra Mac- ' 
carese e Fregene è stata as
sediata da polizia, carabinie
ri, unità cinofile, motociclisti 
ed elicotteri. È stato rastrel
lato ogni metro quadrato, 
per catturare due rapinatori 
che, dopo essersi imposses
sati di quattordici milioni al
l'ufficio postale di Allumie
re, un paesino vicino Civita: 
vecchia, sono fuggiti lungo 
la via Aurelia. forzando posti 
di blocco e sparando contro 
le forze dell'ordine- A Mac-, 
carese c'è stato anche il ten
tativo di sequestro di un 
bambino di tredici anni, che 
però è stato subito rilascia
to. Le ricerche delle forze 
dell'ordine sono continuate 
fino a tarda aera, ma i due 
malviventi hanno fatto per
dere le loro tracce. 

Mancano un paio di minu
ti alle nove quando i due ra
pinatori, svolto coperto, en
trano nell'ufficio postale e, 
sotto la minaccia delle armi, 
si fanno consegnare quattor
dici milioni in contanti. Fug
gono con un'Alfa 90 grigia 
ma appena fuori dal paese si 
imbattono in una volante 
della polizia. E la prima spa

ratoria: i banditi aprono il 
fuoco contro 1 poliziotti sen-

{
za colpirli. Cqmincia Unse: 
luimento. Con 'una borsa ' 
olle i due rapinatori, sem-

Pre inseguiti, arrivano sul-
Aurelia e si dirigono verso 

Rojna. Attraversano -Civiga-
vecchìa a tutta velocità ma 
ormai l'allarme è scattalo. 
Vengono sistemati i primi 
posti di blocco. Poco prima 
di Santa Marinella l'Alfa vie
ne avvistata,, Non rallenta, 
forza la barriera e fra rapina
tori e carabinieri scoppia la 
seconda sparatoria. Ai ban
diti, noti rimane altra scelta 
che l'autostrada Civitavec-
chia'Roma. Entrano dal ca
sello di Ceryeteri, ma fatti 
pochi chilòmetri 'decidono 
di^abbandonanVed escono 
allo svincolo di Maccarese. 
Sulla rampili incrociano 
un'altra volante dei carabi
nieri. Una decisione improv
visa. Una brusca frenata, ab
bandonano il bottino e l'au
tomobile e fuggono a piedi 
per i campi. 

Sulla zona, intanto, si 
stanno concentrando le for
ze dell'ordine. Carabinieri di 
Civitavecchia e dei comandi 
territoriali, polizia, squadra 
mobile e Digos. Arrivano an
che due elicotteri e le unità 

cinofile. Tutta l'area è cir
condata da più di cento uo
mini e venti automezzi che 
impediscano a chiunque dì 
avvicinarsi. I due rapinatori 
si nascondono nei campi di 
granturco, poi si dirigono 
verso un gruppo di case co
loniche. C'è un garage, torse 
sperano di rubare una mac
china. Trovano, invece, un 
bambino di tredici anni, 
Alessio Olivieri, che è sceso 
per prendere degli attrezzi. 
•Fermo. Non ti muovere». 
Lo afferrano per. unbraccio. 
Ma stanno arrivando i cara
binieri che li hanno visti tal-
tare il cancello. Un avverti
mento al bambino: «Stai zit
to, è meglio per te». Poi,si 
dissetano ad un rubinetto e 
continuano la fuga. Saltano 
una refe alta due metri, attra-
vérsano^ia- ferrovia e si dile
guano nei campi, in direzio
ne di Torre in Pietra. Le for
ze dell'ordine li inseguono. 
Si odono ancora dei colpi di 
pistola, ma i due sembrano 
scomparsi. 

, TuttisoTO intomo al bam
bino. E scosso, bianco co
me un cencio, balbetta, ha 
paura; non è in grado di for
nire indicazioni. Gli elicotte
ri continuano a sorvolare la 
zona, i cani vengono sguin
zagliati nei campi ma è tutto 
inutile. II bambino viene 
portato a Roma, prima in 
questura, poi dai carabinieri, 
per fargli riconoscere delle 
loto segnaletiche, ma ricor
da poco, soltanto che uno 
dei due era più giovane ed 
indossava una tuta da mec
canico. A Maccarese, intan
to, lo stato d'assedio conti
nua, ma lino a tarda sera dei 
rapinatori nessuna traccia. 

Ucciso 
a Lecce 
giovane 
tossicomane 

Vacanze 
marchigiane 
peri bronzi 
di Pergola 

Sono esposti a Pergola, al liceo scientifico «R Piccinnlnl», 
i famosi «bronzi dorati» documento unico dell età imperia
le del primo secolo, aspramente contesi tra la località 
dove sono stati ritrovati (e dove ora sono temporanea
mente esposti) e Ancona, che ne ha voluto fare il pezzo 
forte del rinnovato Museo dell'antichità pre-romane e ro
mana. La contesa è stata risolta dal miustro dei beni cultu
rali, Vincenza Bono Panino, con un «verdetto salomoni
co». «Mandiamo di tanto in tanto - disse - i bronzi a casa 
loro, come ì ragazzi che d'estate lasciano il collegio». E là, 
dopo l'esposizione ad Ancona, ora i bronzi sono esposti a 
Pergola, in vacanza e vi resteranno lino a ottobre. 

Un giovane di Calimela 
(Lecce), Alessandro In
grosso, di 25 anni, è stato 
ucciso nel primo pomerig
gio a poche centinaia di 
metri dall'università. La vit
tima, tossicodipendente, è 
stata colpita da uno «cono

sciuto il quale ha sparato un solo colpo d'arma da fuoco » 
si presume una pistola - colpendolo al torace, Alessandro 
Ingrosso ha cercato scampo ma dopo qualche metro li e 
accasciato al suolo. Alcuni passanti presenti al delitto non 
sono stali In gradò di fornir* elementi utili alle Indagini agli 
agenti della squadra mobile. Nella zqna è stata trovata una 
pistola, ma non è stato ancora accertalo se apparteneva ad 
Alessandro Ingrosso o a chi lo ha ucciso. 

Un genovese giunto a Cam
bridge tre settimane fa per 
un corso di inglese è stato 
trovato morto in una specie 
di intercapedine che divide 
due «college» della cittadi
na inglese. Lo ha annuncia
to oggi «Scotland Yard». In 

base alle prime frammentarie notizie fomite dalla pollila, 
Pierluigi Fedriani, 28 anni, genovese, era stato travato 
morto giovedì. L'autopsia avrebbe ora appurato gravi ferite 
agli organi Interni. Secondo gli inquirenti Fedriani sarebbe 
caduto per disgrazia da un'impalcatura che collega II «Tri-
nlty college» al «Caiut», in pieno centro storico di Cambri
dge. 

II pretore di Rimini Fortuna-
Io Barone ha ordinato ieri II 
dissequestro del Ctonie 
Club, il locale gay alle porte 
di Rimini. Lo ha Imposto al 
gestori del circolo il rlspet-
to delle disposizioni aromi-

^^^•^~^~~~ nistratlve. A giudizio del 
magistrato le presunte irregolarità commesse dal datile 
sarebbero ancora tutte da provare. Fino a quel momento il 
sequestro e ruoti di luogo. Mentre il pretore prendeva la 
tua decisione 1 ragazzi del Classic «sigillavano», come pro
meno, il Comune. 

Studente 
genovese 
travato morto 
a Cambridge 

Riminl 
Il pretore 
dissequestra 
locale gay 

Cade Campanie 
tutti salvi 
anzi contenti: 
«Che silenzio!» 

•Dio è con noi, ci ha protet
ti», ha esclamalo padre Ci
frario, parroco della chiesa 
Santa Giovanna d'Arco di 
Mentone (Cotta Azzurra) 
dopo la caduta dal campa-
nile della campana Irantu-

•»»*»»*»o»̂ »o»o»o»*»o»>»»»o»o matasi sul sagrato pochi fe
condi prima dell'uscita di un corteo nuziale. 11 sacerdote 
aveva unito in matrimonio il giovane Roberto Grasso, origi
nario della provincia di Reggio Calabria e che a Mentone 
gestisce una pizzeria, con la francete Silvie Bechet e pro
prio mentre sposi e invitati uscivano dalla chiesa cadeva la 
vecchia campana. Molto spavento ma «itti illeti. Se eoa) ti 
può dire, contenti i villeggianti i quali lamentano i troppi 
rintocchi delle campane delle chiese che disturbano la 
loro quiete. «Dalle ' del mattino alle 12,15 ne abbiamo 
registrati ben 475», hanno dichiarato. 

II ministro Ruberti ha inse
diato nei gioml scorsi II 
consiglio di amministrazio
ne dell'agenzia spaziale ita
liana. II prof. Guerriero, già 
direttore del piano spaziale 
nazionale, ne è il presiden
te ed ha la responsabilità e|. 

' "odiamministrazione 
minato anche 

Ruberò insetto 
il consiglio 
dell'agenzia 
spadaio 

fettlva dell'agenzia insieme i 
- nel consiglioo^amministri 
il compagno aovwni Battista Urbani, che nella preceden
te legislatura in quinta di Vicepresidente dilla commistio
ne industria, ha presentato il progetto del Pei per la crea-
ztone dell'agenzia spaziale. II consiglio ha manifestato al 
ministro il suggerimento di nominare rapidamente il nuovo 
rappresentante italiano presso l'agenzia spaziale europea, 
con la scelta che assicuri il massimo di unità nella com
plessiva politica spaziale del paese. Secondo il sen. Urba
ni: «L'insediamento del consiglio di amministrazione del
l'agenzia spaziale chiude positivamente una fase, durata 
oltre tre anni in Parlamento, che ha portato all'approvazio
ne di una legge "forte". Si è dotata cosi il nastro paese di 
uno strumento di direzione unitaria della politica spaziale 
che mancava». 

Q H I S E m VETTORI 

Soddisfazione per la prima visita sovietica alla base 

Comiso, missione compiuta 
Tornano a Mosca gli «ispettori» 

VITTORIO RASONE 

H I ROMA, Kompgortsevegli 
altri nove ispettori sovietici 
«he nei giorni scorsi hanno vi
sitato la base di Comiso ripar
tiranno questa mattina da Ro
ma, poco dopo le dieci. II ce
rimoniale previsto ripete, al
l'Inverso, quello dell'arrivo: gli 
esperti di Mosca, accompa
gnati da statunitensi e Italiani 

. che negli ultimi tre giorni sano 
n stati costantemente al loro 

fianco, giungeranno «Ciampi-
no alle nove per le operazioni 
di dogana. Ci sarà un breve 

i scambio di saluti e valutazioni 
• tuU'andamento dell'Ispezione 
, alla base Nato, poi I sovietici 
; ripartiranno: il programma 
1 prevede che decollino da Flu-
f micino con un volo dell'Aero-
i Hot. cosi come sono giunti in 
t Italia. Ma non è escluso che la 
> partenza avvenga direttamen

te da Ciampino. 
L Ora che la missione è Unita, 

ti dirada un tantino II mistero 

che l'ha circondata, a Comiso 
. come a Roma, il comandante 
italiano dell'aeroporto -Ma-
gliocco», Adelio Dal Mas, 
concede qualche particolare 
sulla visita. L'Ispezione si è 
mantenuta, quanto a durata, 
entro le 24 ore previste dagli 
accordi fra Usa, Urss e Italia. 
Le visite a) Cruise e al relativa 
equipaggiamento, iniziate l'al
tro giorno poco dopo le undi
ci del mattino, si sono conclu
se ieri alle 11,30. Un lavoro 
costante ed ininterrotto - rac
conta Dal Mas -, praticamen
te senza soste, eccettuate tre 
o quattro ore di sonno la notte 
scorsa. Komogortsev e i suol 
collaboratori sono stati ospi
tati in appartamenti riservati 
ad ufficiali e sottufficiali ame
ricani di stanza nella base. II 
clima in cui hanno assalto II 
proprio compito è stato «cor
diale ma professionale», con 
scambi di apprezzamenti recl-

Rroci fra le tre delegazioni. 
lon sono sorti problemi, tutto 

è filato liscio nel più completo 
rispetto dei limiti concordati. 
II rapporto finale è stato par
zialmente steso durante l'ispe
zione: i sovietici si sono divisi 
le mansioni, in modo che, una 
volta completati i controlli, è 
bastata un'ora perché la rela
zione fosse pronta e gli esperti 
statunitensi potessero contro
firmarla. II tempo di fare i ba
gagli, e I 25 ospiti della base 
(10 sovietici, 10 statunitensi e 
5 italiani) sono ripartiti alle 
13,35 di ieri in direzione di Si-
gonella, a bordo delio stesso 
elicottero pesante della Mari
na Usa che li aveva accompa
gnati a Comiso all'andata. Da 
Slgonella a Ciampino, il Ira-
sporto è stato assicurato da un 
velivolo dell'Air Force Usa. 
Anche la partenza da Ciampi
no stamani avverrà secondo I 
tempi protocollari, l'intesa fra 
i tre Stati prevede infatti che -

completata l'ispezione - i so
vietici lascino il «paese di spie
gamento» dei missili entro 24 
ore, che scadrebbero giustap
punto oggi pomeriggio. 

Certamente la base di Co
miso ospiterà altre missioni 
degli inviati di Mosca. II tratta
to sul missili nucleari a raggio 
intermedio prevede che nei 
prossimi tredici anni l'Urss 
possa condurre annualmente 
20 ispezioni nel pnmo trien
nio, 15 nei 5 anni successivi e 
10 net lustro seguente. Non 
più della metà delle ispezioni 
potrà avere luogo nello stesso 
paese. Quando sarà di nuovo 
il turno della cittadina sicilia
na, à quasi sicuro che nel ceri
moniale sarà inserito un in
contro con gli ammmistraton 
locali, da questa prima visita 
sono stati esclusi, ma si ripro
mettono di lar presente alla 
Farnesina che gradirebbero 
conoscere 1 «controllon della 
pace». 

Invece a Napoli è polemica 

I l I I I M «.Manette 
a Roma tutto o.k. 
• • ROMA. È al suo terzo 
giorno, e sono già numerose 
ed anche polemiche le reazio
ni. La normativa cosiddetta 
«delle manette diffìcili» fa dì* 
scutere,aImeno per quanto ri
guarda ì problemi di applica
zione. .L'innovazione più so
stanziosa di questa minirifor
ma del codice consiste nella 
perdita, da parte del pubblico 
ministero, del potere di emet
tere ordini di cattura. È invece 
il giudice istruttore che deve 
convalidarli. 

A Napoli, numerose istanze 
di «remissione in libertà» sono 
state presentate ai giudici da 
parte di difensori di persone 
detenute per le quali si ritiene 
che siano venute meno, in ba
se alla nuova normativa, le 
esigenze cautelative. Ma In* 
tanto, come si sa, la Procura 
della Repubblica del capoluo
go partenopeo, ha sollevato 
eccezione dì legittimità costi
tuzionale. Il nodo della que
stione sarebbe costituito dal

l'articolo 13 della mini-rifor
ma, che modifica l'articolo 
253 del vecchio testo. 

Si tratta della norma che 
non prevede più l'emissione 
obbligatona del mandato di 
cattura. A formulare l'ipotesi 
di incostituzionalità è stato ìl 
sostituto procuratore Ober
dan Forlenza, in un «parere» 
inviato a) giudice istruttore 
Triassi, chiamato a pronun
ciarsi su un'Istanza di scarce
razione. «La norma - ha di
chiarato il magistrato - è in 
netto contrasto con il secon
do comma dell'articolo 68 
della costituzione, quello che 
riguarda l'immunità parla
mentare». La nuova disciplina, 
infatti, impedisce l'arresto im
mediato del parlamentare sor
preso a compiere reali per i 
quali è previsto il mandato dì 
cattura obbligatorio. 

Ora sarà proprio Triassi a 
decidere Potrà dichiarare 
manifestamente infondata 
l'eccezione, oppure respin
gerla come irrilevante ai fini 

del processo, o, infine, acco
glierla e trasmetterla alla Cor
te Costituzionale. 

A Roma, invece, per ora 
tutto tranquillo. Complice il 
periodo festivo e l'attività ri
dotta, la nuova normativa sul
la libertà personale non ha 
prodotto un grosso impatto 
sulja routine degli uffici. «Va 
giudicata positivamente - ha 
rilevato il Procuratore della 
Repubblica della capitale -
perchè sono maggiori le ga
ranzie per il cittadino sulla li
bertà personale». Ma che ne 
pensa l'ufficio sul quale grave
rà il maggior carico di lavoro? 
«Ci stiamo organizzando - ha 
risposto il consigliere istrutto
re Emesto Cudillo - sedici 
giudici seguiranno le pratiche, 
con un turno giornaliero fino 
a settembre. Gli arresti - ha 
aggiunto - sono in media una 
trentina al giorno in tutto il cir
condano qì Roma, ma sino ad 
ora abbiamo ricevuto solo 4 
richieste di convalida». 

D NEL PCI C 

Iniziative 
in tutta 
Italia 
Oggi: U. Pacchntl, Firan»; B. 

Braccitorai, Terni; N. Ce-
netti. Novi Ligure (Al): G. 
Lattate, Rionero in Vulture 
(Pi): L. Libertini. Ivrea: U. 
M u r a . Porto Torres (Ss); 
G. Schettini. Lavello (Pi). 
Domani: P. Salvagnl, Be

nevento. 
Riunione. Lunedi 5 settem

bre alla ore 15.30 avrà 
luogo presso la Direzione 
del Pel, In via Botteghe 
Oscure 4, una riunione na
zionale dedicata al decre
to-legge del governo sulle 
opere per i campionati 
mondiali di calcio. Alla riu
nione promossa dalle com
missioni Trasporti a Auto
nomie parteciperanno i 
compagni Libertini a An
gus, e sono Invitati i parla
mentari delle ammissioni 
competenti, i comitati ra
gionali e le federazioni inte
ressati, tecnici ed esperti. 

• LOTTO 
DEL 27 AGOSTO ! • » • 
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LE QUOTE: 
et pumi 12 L.3B.SU.000 
al punti 11 L. 1.447.000 
ol punti 10 L. 1M.000 
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